Legge regionale 25 settembre 1996 , n. 41

Norme per l'integrazione dei servizi e degli interenti sociali e sanitari a favore delle persone
handicappate ed attuazione della legge 5 febbraio992, n. 104 << Legge quadro per
l'assistenza, l'integrazione sociale ed i diritti dlle persone handicappate >>.

1 Articolo 13 bis aggiunto da art. 43, comma 1, L.1R/2005 , a decorrere dall'l gennaio 2006, ai
sensi dell'art. 79, comma 12, L.R. 18/2005.

2 Articolo 14 bis aggiunto da art. 43, comma 2, L.1R/2005 , a decorrere dall'l gennaio 2006, ai
sensi dell'art. 79, comma 12, L.R. 18/2005.

3 Articolo 14 ter aggiunto da art. 43, comma 2, L.1B/2005 , a decorrere dall'l gennaio 2006, ai
sensi dell'art. 79, comma 12, L.R. 18/2005.

4 Articolo 14 quater aggiunto da art. 43, comma 2RL18/2005 , a decorrere dall'l gennaio 2006,
ai sensi dell'art. 79, comma 12, L.R. 18/2005.

CAPO |
FINALITA', OBIETTIVI E SOGGETTI
Art. 1
(Finalita’)
1. La Regione Friuli-Venezia Giulia garantisce il mpie rispetto della dignita’ e il diritto
allautonomia delle persone handicappate, ricomukree valorizzando la solidarieta’ sociale;
promuove in favore delle medesime un'offerta dvigercoordinati e integrati ed assicura, nel
territorio, livelli uniformi di assistenza, salvegdando altresi' il diritto di scelta dei servigenuti
piu’ idonei, anche in attuazione della legge 5 fainb1992, n. 104.
Art. 2
(Obiettivi)
1. Le finalita’ di cui all'articolo 1, nel riconoscanto della centralita’ della persona e del nucleo
familiare di appartenenza, sono realizzate atteaval perseguimento dei seguenti obiettivi,
preordinati a costituire una rete di servizi attdomire risposte flessibili alla molteplicita’ dei
bisogni dei soggetti portatori di handicap:
a) il riassetto istituzionale ed organizzativo deivsar
b) il coordinamento e l'integrazione degli interventi;
c) il raccordo tra i soggetti di cui all'articolo 3;

d) la razionalizzazione della spesa complessiva edtiane coordinata delle risorse disponibili.

Art. 3



(Soggetti degli interventi)

1. Alla realizzazione degli obiettivi di cui all'aztlo 2, concorrono, nell'esercizio delle competenze
loro attribuite dalla normativa vigente, i seguesgiggetti:

a) la Regione;

b) le Province;

¢) i Comuni singoli o associati;

d) le Aziende per i servizi sanitari;

e)le Aziende ospedaliere regionali;

f) gli istituti di ricovero e cura a carattere sciéod;

g) le universita’;

h) le istituzioni scolastiche;

i) le strutture sanitarie private accreditate ai sde8iarticolo 8 del decreto legislativo 30 dicembr
1992, n. 502 e successive modificazioni, con palere riguardo ai centri di riabilitazione
convenzionati ai sensi dell'articolo 26 della leG@8edicembre 1978, n. 833;

[) i soggetti privati operanti senza fini di lucro nséttore dell'handicap, ivi comprese le
organizzazioni e le cooperative che non ripartiscatili, nonche' i soggetti che gestiscono cerdri e
istituti specializzati, rispondenti al bisogno éisidenzialita’, centri socio-riabilitativi ed edtica

diurni e soluzioni abitative protette;

m) le associazioni di volontariato iscritte nel regstli cui all'articolo 6 della legge regionale 20
febbraio 1995, n. 12, come modificato dall'articéldella legge regionale 6 novembre 1995, n. 42.

2. Per il medesimo fine collaborano direttamente epgramite le associazioni rappresentative, le
famiglie delle persone handicappate e i singoltadihi che si attivano, in tale campo,
volontariamente e senza fini di lucro.
CAPO I
RUOLI ISTITUZIONALI
Art. 4
(Compiti della Regione)

1. La Regione svolge compiti di promozione, prograrpimae, indirizzo e coordinamento, nonche'
di vigilanza e verifica. In particolare:

a) determina, entro 120 giorni dall'entrata in vigdedla presente legge, con apposita direttiva, da
intendersi quale strumento propedeutico alla pieaefone integrata in materia socio-assistenziale e
sanitaria, in analogia a quanto previsto per iipimtervento a medio termine di cui all'artic@o



commi 4 e 5 della legge regionale 15 giugno 199311n i criteri organizzativi e gli standard dei
servizi, affinche’ siano garantiti livelli uniforndi assistenza alle persone handicappate;

b) promuove, per il perseguimento dell'integrazioraeitservizi socio-assistenziali e sanitari, le

intese di programma di cui all'articolo 4, commadélla legge regionale 30 agosto 1994, n. 12 ,
definendo, a tal fine, uno schema di accordo-quadevsente con le indicazioni della direttiva di cui

alla lettera a);

c) definisce le modalita’ per lI'accreditamento deltetgire private facenti capo ai soggetti di cui
all'articolo 3, comma 1, lettera 1), nonche' i eritper il convenzionamento, volti ad assicurare,
comunque, una considerazione specifica delle steudisistenti nel territorio regionale;

d) svolge le funzioni di vigilanza di cui all'articolodel decreto del Presidente della Repubblica 24
febbraio 1994 "Atto di indirizzo e coordinamentdatavo ai compiti delle Unita' sanitarie locali in
materia di alunni portatori di handicap” e verifitaaggiungimento dell'uniformita’ dei livelli di
assistenza;

e) ripartisce i fondi previsti dalla presente leggeremuove la razionalizzazione e I'uso coordinato
di tutte le risorse impiegate nel settore, ancharso l'incentivazione delle forme di gestione
associata degli interventi e dei servizi.

Art. 5

(Compiti delle Province)

1. Le Province svolgono, in materia di tutela dele&rgone handicappate, i compiti loro attribuiti
dalla vigente normativa.

2. Per il perseguimento degli obiettivi della presefggge, le Province svolgono i compiti di
coordinamento e di programmazione attuativa reladivterritorio di competenza, al fine di

assicurare un'idonea dislocazione dei presidi esdwiizi; possono partecipare ai consorzi di cui
all'articolo 6, comma 2, lettera b), nonche' proware iniziative finalizzate alla sperimentazione di
modelli organizzativi innovativi e collaborano cdAmministrazione regionale nell'attivita' di

vigilanza e di verifica.

Note:

1 Parole soppresse al comma 1 da art. 41, comma R, L8/2005 , a decorrere dall'l gennaio
2006, ai sensi dell'art. 79, comma 12, L.R. 18/2005

Art. 6
(Compiti dei Comuni)
1. 1 Comuni assicurano l'integrazione delle persomedicappate nell'ambiente familiare e sociale
di appartenenza tramite i servizi e gli intervenolti alla generalita’ della popolazione e rezéino

I seguenti interventi e servizi di carattere speaif

a) prestazioni inerenti il sostegno socio-assisteazablastico;



b) attivita' integrativa di valenza socio-educativglnasili nido, nelle scuole di ogni ordine e grado
di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n728onche’ in ambito extrascolastico;

c) attivazione e sostegno di modalita’ individualirdsporto;
d) servizio di aiuto personale;

e) centri socio-riabilitativi ed educativi diurni ppersone handicappate di eta' compresa tra 14 e 35
anni,

f) centri socio-riabilitativi ed educativi diurni rito ad ultratrentacinquenni con handicap
stabilizzato, attivabili anche all'interno delleusture di cui alla lettera e);

g) soluzioni abitative protette alternative all'isitonalizzazione;
h) centri residenziali per gravi e gravissimi;
i) attivita' volte ad assicurare l'inserimento lavimat

2. Per il raggiungimento delle finalita' di cui apaesente legge e, in particolare, per quanto pevis
dall'articolo 4, comma 1, lettera e), la Regionatabuisce al finanziamento degli interventi e dei
servizi di cui al comma 1, a condizione che glssiezengano realizzati con le seguenti modalita’' e
articolazioni territoriali:

a) per le fattispecie di cui alle lettere a), b) ele) comma 1, negli ambiti dei servizi sociali dsba
in forma associata e mediante apposite integradelie convenzioni in atto;

b) per le fattispecie di cui alle lettere e), f), ghkedel comma 1, nelllambito dell’Azienda per i
servizi sanitari di competenza territoriale e pefchi aderisca la maggioranza dei Comuni
dell'ambito, rappresentativi altresi' della maggia della popolazione ivi residente, mediante la
forma consortile di cui all'articolo 25 della leg8eagiugno 1990, n. 142 e successive modificazioni
ed integrazioni o altra tra le forme associativéi eooperazione previste al Capo VIl della legge
predetta ovvero delega all'Azienda per servizitaainiai sensi dell'articolo 4 della legge regi@nal
12/1994.

3. Le Province competenti per territorio promuovoncoerdinano le opzioni dei Comuni per una
delle forme di cui al comma 2, lettera b), da esprsi entro e non oltre 60 giorni dall'entrata in
vigore della presente legge, a pena di esclusiatia dontribuzione regionale al finanziamento
degli interventi e dei servizi.

4. La forma consortile di cui al comma 2, lettergohbd’ essere riferita all'ambito di piu' Aziende per
i servizi sanitari, purche' vi concorra la maggim@a dei Comuni di ciascuna delle rispettive aree
territoriali, rappresentativi altresi' della magginza della popolazione ivi residente.

5. In presenza di situazioni pregresse e consolidagrenti con gli obiettivi della presente legge, |
delega di cui al comma 2, lettera b) puo' esseeeciéata anche in aree di dimensione inferiore
rispetto al territorio dell’Azienda per i serviarstari.

6. Il servizio di cui al comma 1 lettera d), e' d@iato dall'articolo 14.



7. Le attivita' di cui al comma 1, lettera i), sonsaiplinate dagli articoli 14 bis, 14 ter e 14 qprat
della presente legge e dalla legge regionale 9tadgB05, n. 18. La Regione finanzia gli enti
gestori del Servizio di integrazione lavorativadiinduati secondo le modalita’ di cui all'articdd
bis, comma 3.

8. Gli interventi e i servizi di cui al comma 2 sogestiti dai soggetti istituzionali individuati nel
presente articolo in forma diretta o attraversoveozioni con idonei soggetti privati.

9. | soggetti competenti all'attuazione degli intetvee dei servizi di cui al presente articolo
svolgono i compiti di rispettiva competenza racemdbsi tra loro e con le Equipes
multidisciplinari di cui all'articolo 8, secondo eevisioni di cui all'articolo 9, comma 3, lettdree
C).

Note:

1 Integrata la disciplina del comma 1 da art. 13, m@n20, L. R. 10/1997 con effetto, ex articolo 32
della medesima legge, dall' 1 gennaio 1997.

2 Integrata la disciplina del comma 7 da art. 13, m@n20, L. R. 10/1997 con effetto, ex articolo 32
della medesima legge, dall' 1 gennaio 1997.

3 Integrata la disciplina del comma 1 da art. 122m@ 6, L. R. 13/1998

4 Parole sostituite al comma 1 da art. 42, comma R.118/2005 , a decorrere dall'l gennaio 2006,
ai sensi dell'art. 79, comma 12, L.R. 18/2005.

5 Comma 7 sostituito da art. 42, comma 2, L. R. 1@8520a decorrere dall'l gennaio 2006, ai sensi
dell'art. 79, comma 12, L.R. 18/2005.

6 Integrata la disciplina della lettera b) del com2@a art. 11, comma 21, L. R. 17/2008
7 Integrata la disciplina della lettera b) del con2nda art. 15, comma 1, L. R. 18/2011
Art. 7
(Compiti delle Aziende per i servizi sanitari)
1. Le Aziende per i servizi sanitari, nel quadro dempiti loro attribuiti in materia di tutela della
salute del cittadino, esercitano le funzioni dietatdelle persone handicappate, con particolare

riguardo alla prevenzione, alla diagnosi prenaggbeecoce, alla cura e riabilitazione.

2. Per perseguire le finalita' della presente leghyengarticolare per realizzare il coordinamento e
I'integrazione degli interventi, le Aziende peeirdzi sanitari:

a) in sede di predisposizione dei piani annuali di alliarticolo 14, commi 7 e 8 della legge
regionale 12/1994 assicurano la programmazioneaumidelle attivita' a livello aziendale ed |l
raccordo tra i soggetti, le strutture e le unif@mtive che intervengono in materia di handicap ne
diversi livelli istituzionali, tenendo conto delirdicazioni contenute nelle intese di programma di
cui all'articolo 4, comma 1, lettera b);



b) costituiscono i dipartimenti funzionali per I'hacalp per le finalita' di cui all'articolo 14, comma
10, della legge regionale 12/1994 e ne promuovbraxzcordo con i dipartimenti materno-infantili,
al fine di perseguire con efficacia gli obiettiwlth prevenzione;

C) costituiscono le Equipes multidisciplinari di clliaticolo 8;

d) svolgono le funzioni loro delegate dai Comuni anssedell'articolo 6, comma 2, lettera b),
secondo le modalita’ indicate al comma 3;

e) promuovono e stipulano, con le istituzioni di cgliarticoli 10 e 11, appositi accordi finalizzati
a disciplinare la partecipazione coordinata e irattegdi queste ultime alla rete dei servizi per
I'handicap e volti a garantire in particolare:

1) lintervento del personale medico specialista dipete dalle istituzioni stesse nell' Equipe
multidisciplinare ai sensi dell'articolo 8, comma 3

2) la segnalazione all' Equipe multidisciplinare dhbgaso diagnosticato 0 comunque conosciuto;
3) l'effettuazione degli interventi di carattere sand in ambiente ospedaliero.
3. L'atto di delega dei Comuni contiene le modalitat la messa a disposizione delle risorse
strutturali, umane e finanziarie, individua gli ona carico degli enti deleganti anche su base
pluriennale e le modalita’ di contabilizzazioneldstpssi, nonche' le azioni di verifica sui serviz
4. Per assicurare l'esercizio delle funzioni di cuiceamma 2, lettera d), in forma integrata, le
Aziende per i servizi sanitari possono avvalergelisonale proprio, di quello posto in dipendenza
funzionale con l'atto di delega o di convenziom adonei soggetti privati.
Art. 8

(Equipe multidisciplinare)
1. L' Equipe multidisciplinare e' unita' operatival distretto di cui all'articolo 21 della legge
regionale 12/1994 e si configura con le caratiehst di cui all'articolo 14, comma 6, della
medesima legge regionale.
2. L' Equipe multidisciplinare e' composta dalle sagufigure professionali:
a) neuropsichiatra infantile;
b) psicologo;
c) logopedista;
d) fisioterapista;

e) educatore;

f) assistente sociale.



3. Nella trattazione dei singoli casi, I' Equipergégrata dal medico specialista nella disciplingane
guale rientra la patologia di volta in volta coresta.

4. 1l responsabile dell'unita’ operativa di cui alnoona 1 e' nominato dal direttore generale
dellAzienda per i servizi sanitari, sentiti il Qdmatore sociosanitario, ove nominato, e |l
responsabile del distretto.

5. La componente sanitaria dell' Equipe e' costituitaaorma, da personale dipendente dall'Azienda
per i servizi sanitari. La componente socio-ass@tde e' costituita, di norma, da personale dei
Comuni singoli o associati nelle forme di cui alpGaVlll della legge 142/1990, posto alle
dipendenze funzionali delllAzienda per i serviznisai. Le unita' di personale appartenenti all’
Equipe multidisciplinare operano presso la stessan@o pieno o a tempo parziale, in relazione alle
effettive necessita’.
Note:
1 Parole sostituite al comma 4 da art. 15, comma R. 123/2004
Art. 9
(Compiti dell' Equipe multidisciplinare)

1. L' Equipe multidisciplinare di cui all'articolo &ssolve, nel contempo, ad un ruolo di
progettazione e coordinamento e ad un ruolo opexati

2. Nell'esercizio del ruolo di progettazione e coonatnento e nel rispetto del diritto di scelta di cui
all'articolo 1, I' Equipe multidisciplinare si faante:

a) della presa in carico dei casi;

b) dell' elaborazione del progetto di vita, con la digisione e la partecipazione della persona
handicappata e della sua famiglia;

c) della continuita’ degli interventi.
3. L' Equipe multidisciplinare realizza i compiti clii al comma 2 attraverso:

a) la promozione dei necessari contatti con le aligerré professionali e con gli altri servizi
coinvolti nella trattazione dei casi, ed in parkéze con i medici di medicina generale ed i pediatr
di libera scelta e con i servizi sociali di base;

b) l'attivazione delle iniziative volte ad assicurdiazione integrata con i Comuni e consorzi di culi
all'articolo 6, comma 2, lettera b), con i soggpttvati e del privato sociale di cui all'articobe
con le istituzioni scolastiche;

c) l'assunzione delle funzioni di raccordo con liateete dei servizi socio-sanitari operanti
nell'area.

4. Nell'espletamento del ruolo operativo, I' Equipealtiprofessionale, opportunamente integrata
dalla figura del medico specialista nella patologjiaolta in volta considerata, assume le funzioni
di cui agli articoli 2, 3, 4 e 5 del decreto deksidente della Repubblica 24 febbraio 1994, con



riguardo alle attivita’ concernenti l'individuazerdell'alunno come persona handicappata, la
diagnosi funzionale, I'elaborazione del profiloatimco- funzionale e la predisposizione del piano
educativo individualizzato. Svolge, inoltre, le gegti attivita”:

a) valutazione delle richieste e formulazione dellepmste di accesso ai servizi;

b) assistenza diretta in ambito scolastico;

c) collaborazione alla programmazione educativo-dickatte al processo di orientamento e
inserimento professionale;

d) attivita' di riabilitazione all' interno dei presigrritoriali della rete dei servizi;
e) raccordo con la commissione di cui all' articoldedla legge 104/1992.
Art. 10

(Compiti delle aziende ospedaliere, degli istitliticovero e cura a carattere scientifico e delle
universita’)

1. Le aziende ospedaliere, gli istituti di ricoverocera a carattere scientifico e le universita'
esercitano le funzioni correlate ai loro fini igtitonali.

2. 1 soggetti di cui al comma 1 concorrono alle fitzaldella presente legge nell'ambito degli
accordi di cui all'articolo 7, comma 2, lettera e).

Art. 11

(Compiti delle strutture sanitarie private accreaté e deicentri di riabilitazione di cui all'artito
26della legge 833/1978)

1. Le strutture sanitarie private accreditate cormurralla realizzazione degli obiettivi di cui alla
presente legge nell'ambito delle competenze eatg@econdo la normativa vigente.

2. | centri di riabilitazione di cui all'articolo 2@ella legge 833/1978 concorrono alle finalita' aell
presente legge secondo le modalita’ previste dadbéo 16 della legge regionale 27 febbraio 1995,
n. 13.

Art. 12

(Compiti delle istituzioni scolastiche)

1. Le istituzioni scolastiche perseguono il raggiungnto dell'integrazione scolastica dei soggetti
handicappati attivando le competenze loro spettanmtaccordo con quelle proprie degli Enti locali
e dei loro consorzi, nonche' delle Aziende pervigesanitari, con riferimento anche all'articdld
della legge 104/1992.

Art. 13

(Compiti dei soggetti privati e delle associazidivolontariato)



1. | soggetti privati e le associazioni di cui aliemlo 3, comma 1, lettere I) e m), concorrono a
pieno titolo alla realizzazione della rete dei sanprevista dalla presente legge, ai sensi
dell'articolo 4 della legge regionale 19 maggio8,98 33, e per quanto attiene al volontariato, nel
guadro dei rapporti disciplinati dalla legge regiten12/1995.

Art. 13 bis
(Consulta regionale delle associazioni dei disabili

1. Ai fini della promozione delle politiche regionali integrazione delle persone disabili nella
societa’ e della consultazione in materia di irgatve servizi a favore delle persone disabili, la
Regione Friuli Venezia Giulia riconosce il ruololldeConsulta regionale delle associazioni dei
disabili quale organismo rappresentativo e di comamiento dell'associazionismo nel settore della
disabilita’.

2. Per le finalita' di cui al comma 1, la Consultgarticolare:

a) partecipa alla Commissione regionale per le pblisociali di cui all'articolo 27 della legge
regionale 31 marzo 2006, n. 6;

b) esprime parere sul Piano sanitario e sociosanitagmonale di cui all'articolo 8 della legge
regionale 17 agosto 2004, n. 23 (Disposizioni spkatecipazione degli enti locali ai processi
programmatori e di verifica in materia sanitariaciale e sociosanitaria e disciplina dei relativi
strumenti di programmazione, nonche' altre dispasiairgenti in materia sanitaria e sociale);

c) formula proposte in materia di politiche regionadr le persone disabili;

d) esprime parere su ogni altro atto legislativo o amwstrativo relativo all'azione regionale in
materia di disabilita’;

e) individua le proprie rappresentanze locali perpfessione del parere di cui all'articolo 24,
comma 6, della legge regionale 31 marzo 2006, n. 6.

3. La Direzione centrale competente in materia diteaé protezione sociale pone a disposizione
della Consulta le dotazioni necessarie allo svadgita delle funzioni di cui ai commi 1 e 2.

4. In relazione alle funzioni svolte ai sensi delgamete articolo, 'Amministrazione regionale €'
autorizzata a concedere alla Consulta un contripetde spese di funzionamento.

5. Ai fini della concessione ed erogazione del ctnto di cui al comma 4, la Consulta presenta
alla Direzione centrale competente in materia tliteae protezione sociale, entro il 31 marzo di
ogni anno, apposita istanza corredata di una mazull'attivita' prevista nell'anno di riferimerd

del relativo preventivo di spesa.

Note:

1 Articolo aggiunto da art. 43, comma 1, L. R. 18/2QG decorrere dall'l gennaio 2006, ai sensi
dell'art. 79, comma 12, L.R. 18/2005.

2 Articolo sostituito da art. 62, comma 1, L. R. @380



3 Derogata la disciplina del comma 4 da art. 3, cori)d_. R. 12/2006
4 Comma 4 sostituito da art. 13, comma 1, L. R. 18820
5 Derogata la disciplina del comma 4 da art. 3, corifhd.. R. 22/2007
6 Parole soppresse al comma 4 da art. 2, comma &7,30/2007
CAPO IlI
DISPOSIZIONI SPECIFICHE E MODALITA'DI INTERVENTONANZIARIO DELLA REGIONE
Art. 14
(Servizio di aiuto personale)

1. Il servizio previsto dagli articoli 9 e 39 dellegige 104/1992 e' attivato, negli ambiti territoreal
competenza, dagli enti gestori del servizio sodailalease di cui alla legge regionale 33/1988.

2. Il servizio di aiuto personale, funzionalmentelegato al servizio di assistenza domiciliare, e’
finalizzato a soddisfare le esigenze delle persoiemporanea o permanente grave limitazione di
autonomia, connesse con la vita di relazione, eofrdibilita’ del tempo libero, con particolari
interessi professionali o di studio.

3. Il servizio e' erogato su richiesta dell'utentdebd suo nucleo familiare, secondo un programma
definito d'intesa con i medesimi.

4. Per la copertura degli oneri derivanti dall'atiopae del servizio, gli enti gestori del servizio
sociale di base sono autorizzati ad utilizzareniticbuti di cui all'articolo 4 della legge regioea80
giugno 1993, n. 51 e successive modificazioni.

5. La Regione promuove iniziative di formazione pspggetti operanti nellambito del servizio di
aiuto personale.

Art. 14 bis
(Servizi di integrazione lavorativa)

1.1 Servizi di integrazione lavorativa (SIL) hanh@ompito di promuovere e realizzare l'inclusione
sociale delle persone disabili attraverso [I'utdizadi percorsi personalizzati finalizzati
all'integrazione lavorativa.

2.1 Servizi di integrazione lavorativa garantiscah@ggiungimento delle finalita' di cui al comma
1 assicurando il raccordo con le Province e i Eegovizi per I'impiego e i servizi sociali e sanitar

nonche' programmando e attuando specifici progettondo le tipologie previste dall'articolo 14
ter.

3. | soggetti istituzionali cui fanno capo i Servdii integrazione lavorativa sono individuati con
deliberazione della Giunta regionale.



4. La Giunta regionale definisce con apposito pragefbiettivo le modalita’ organizzative dei
Servizi di integrazione lavorativa.

Note:

1 Articolo aggiunto da art. 43, comma 2, L. R. 182QG decorrere dall'l gennaio 2006, ai sensi
dell'art. 79, comma 12, L.R. 18/2005.

Art. 14 ter
(Percorsi di socializzazione e integrazione socraeluoghi di lavoro)

1. Per le finalita' di cui all'articolo 14 bis, comma la Regione sostiene l'utilizzo di progetti
inerenti:

a) percorsi di socializzazione, osservazione e orieatdo propedeutici all'integrazione lavorativa
nei normali luoghi di lavoro;

b) inserimento socio-assistenziale in ambienti in suisvolgono attivita' lavorative, rivolto a
persone la cui insufficiente produttivita’' non cemnte a pieno titolo I'avvio ai percorsi di cui alla
lettera a), ma rende comunque praticabile I'accesadrequenza di un ambiente di lavoro.

2. La Giunta regionale definisce con il progetto ttie di cui all'articolo 14 bis, comma 4, le
modalita’ organizzative e di svolgimento dei prtigéitcui al comma 1.

3. Alle persone disabili inserite nei percorsi di @icomma 1, lettera a), spetta un incentivo
motivazionale pari a 2 euro per ora di presenzde Traporto e' aggiornato annualmente con
deliberazione della Giunta regionale in base alldazione, accertata dall'lSTAT, dell'indice dei
prezzi al consumo per le famiglie di operai e ingpie verificatasi nell'anno precedente.

4. Alle persone disabili inserite nei progetti di @licomma 1, lettera b), spetta un'incentivazione
motivazionale pari a 200 euro mensili. Tale impa@taggiornato annualmente con deliberazione
della Giunta regionale in base alla variazione,egata dalllISTAT, dellindice dei prezzi al
consumo per le famiglie di operai e impiegati veafasi nell'anno precedente.

5. Le attivita' svolte nell'ambito dei progetti diicai comma 1 non costituiscono un rapporto di
lavoro e le incentivazioni di cui ai commi 3 e 4&sse correlate non costituiscono compenso ma
hanno finalita' assistenziali e motivazionali ai filell'inclusione sociale.

6. La competenza ad assicurare le persone disabérite nei progetti di cui al presente articolo
contro gli infortuni e le malattie connessi allaegenza sui luoghi di lavoro, nonche' per la
responsabilita’ civile verso terzi, spetta all'eruefa capo il Servizio per l'integrazione lavorat

7. Per le persone disabili che partecipano ai progktcui al presente articolo e' prevista la
copertura delle spese connesse. In particolares \gamantito I'uso gratuito dei mezzi di trasporto
pubblico, limitatamente al tragitto da e verso l@gpia abitazione al luogo di attuazione del
progetto, con le modalita’ gia' vigenti a livellegronale per gli invalidi civili, ovvero il rimboos
dei costi sostenuti per effettuare il medesimoitimgVengono inoltre coperte le eventuali spese di
mensa e pernottamento, previa certificazione dedsse.

Note:



1 Articolo aggiunto da art. 43, comma 2, L. R. 18/2QG decorrere dall'l gennaio 2006, ai sensi
dell'art. 79, comma 12, L.R. 18/2005.

2 Integrata la disciplina dell'articolo da art. 5pona 46, L. R. 2/2006
3 Articolo sostituito da art. 11, comma 12, L. R.2009
Art. 14 quater

(Modalita' contributive e di rendicontazione)
1. Entro il 30 novembre dell'anno precedente a qualiosi riferiscono gli interventi, gli enti cui
fanno capo i Servizi di integrazione lavorativacdi all'articolo 14 bis trasmettono alla Direzione
centrale della salute e protezione sociale appdst@nza di finanziamento corredata di un
programma triennale degli interventi soggetto agi@gamento annuale.
2. Il programma contiene l'indicazione dei progettposti e il relativo preventivo di spesa.
3. | programmi e gli aggiornamenti annuali sono saigtpall'approvazione della Giunta regionale.
| programmi sono finanziati sino all'intero ammanetalei costi preventivati. In caso di risorse

insufficienti a garantire la piena copertura, sigade alla ripartizione in misura proporzionale.

4. L'erogazione viene disposta ogni anno in via gdia fino all'intero ammontare dei
finanziamenti.

5. | beneficiari sono tenuti ad utilizzare i finanmenti entro il 31 dicembre dell'anno successivo a
guello dell'erogazione.

6. | relativi rendiconti, contenenti I'elenco dei leéniari e delle spese sostenute in attuazionei degl
interventi programmati, devono essere presentato én28 febbraio dell'anno successivo a quello
di scadenza del termine di utilizzazione.

Note:

1 Articolo aggiunto da art. 43, comma 2, L. R. 182QG decorrere dall'l gennaio 2006, ai sensi
dell'art. 79, comma 12, L.R. 18/2005.

2 Si veda la disciplina transitoria di cui all'ar@, €omma 13, L.R. 18/2005.
3 Comma 3 sostituito da art. 10, comma 10, L. R. Q@2
Art. 15
(Trasporti)
1. In attesa della definizione del piano di mobildealle persone handicappate previsto dall'articolo
26, comma 3, della legge 104/1992 e, ferme rest@ndompetenze in materia previste dall'articolo

6, comma 1, lettera c), la Regione continua adcasaie il sostegno contributivo ai soggetti che
gestiscono servizi di trasporto, istituiti e funzamti sul territorio.



2. A tal fine la Regione €' autorizzata a concedenesenzioni ai Comuni e ai loro consorzi e,
limitatamente all'anno 2000, alle Province nonele&oggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere
d), [) e m).

3. Entro il 31 gennaio di ciascun anno, i soggetticdi al comma 2 inoltrano alla Direzione
regionale dell'assistenza sociale apposita istdnf@manziamento corredata del programma e del
relativo preventivo di spesa.

4. L'erogazione viene disposta ogni anno in via gdia fino all'intero ammontare del
finanziamento concesso.

5. | beneficiari del contributo sono tenuti a preseati rendiconti nei termini e con le modalita’
indicate nei decreti di concessione.

Note:
1 Parole aggiunte al comma 2 da art. 4, comma 10R, /2000
Art. 16
(Barriere architettoniche)
1. L'Amministrazione regionale e' autorizzata a coecedhi Comuni della regione contributi diretti
a favorire I'eliminazione delle barriere architeitthe nelle civili abitazioni dove sono residenti
persone con menomazioni o limitazioni funzionalrrpanenti, ivi compresa la cecita', ovvero

guelle relative alla deambulazione e alla mobilita’

2.1 Comuni provvedono alla concessione dei contrialié persone di cui al comma 1 secondo le
modalita’ e i criteri definiti con apposito regolanto regionale.

Note:
1 Articolo sostituito da art. 7, comma 42, L. R. 1&2
Art. 17

(Trasformazione di centralini telefonici)
1. L'Amministrazione regionale e' autorizzata a coecectontributi per la trasformazione tecnica
dei centralini telefonici e la fornitura di adeguatrumenti finalizzati all'inserimento lavorativo
delle persone non vedenti.
2. | contributi di cui al comma 1 sono erogati a titali rimborso forfettario parziale delle spese
sostenute dai datori di lavoro. Con regolamenta stefiniti i criteri, le procedure e le modalita’ d
concessione e di erogazione dei contributi.
Note:
1 Articolo sostituito da art. 7, comma 44, L. R. 1&2

Art. 18



(Presidi di rilevanza regionale)

1. La Regione riconosce e sostiene la funzione tvitat dei soggetti che gestiscono centri ed
istituti specializzati rispondenti al bisogno dsigenzialita’ e di semiresidenzialita’ e il cui atmlali
intervento corrisponda almeno al territorio dellé&ma per i servizi sanitari di riferimento; la
ricognizione di tali strutture e' effettuata e pdicamente aggiornata dalla Giunta regionale, previ
verifica del livello delle prestazioni, con riguarci criteri e agli standard determinati ai sensi
dell'articolo 4, comma 1, lettera a).

2. In attuazione dell'articolo 7, comma 2, della ked4/1992, la Regione riconosce e sostiene
l'attivita' di informazione sui servizi ed ausiliresenti sul territorio regionale, nazionale eckrest
svolta dall'associazione "Comunita' PiergiorgioUdiine.

2 bis. Nel rispetto e in attuazione dei principi gened#ila legge di cui al comma 2 e di quelli
stabiliti in materia di disabilita’ con la leggegrenale 6/2006, la Regione riconosce e sostiene
l'attivita' di consulenza, documentazione, oriergata e informazione svolta da Hattiva Lab
Cooperativa Sociale Onlus attraverso il suo CelniaHandicap.

3. Allo scopo di sostenere le attivita' indicate ameni 1, 2 e 2 bis, I'Amministrazione regionale €'
autorizzata a concedere contributi ai soggettrassati.

4. Per l'ottenimento dei contributi i soggetti in&sati presentano, entro il 31 gennaio di ciascun
anno, apposita istanza alla Direzione regionaléadsistenza sociale, corredata del programma
delle attivita' e del relativo preventivo di spekaontributi possono essere erogati in via anatap
fino allintero ammontare del finanziamento conoess

5. | beneficiari dei contributi, nei termini e con teodalita’ indicati nei decreti di concessione,
trasmettono alla Direzione regionale dell'assisaesciale una dichiarazione dalla quale risulti la
documentazione dellimpiego dei contributi stesstosido la destinazione prevista dai predetti
decreti, con l'indicazione delle diverse fontiidieinziamento e del numero degli utenti assistiti.

6. Per le finalita' di cui al comma 2 e al fine dsi@srare un'adeguata strutturazione all'attivita’
d'informazione, 'Amministrazione regionale e' aizrata a concedere altresi' all'associazione
"Comunita’ Piergiorgio" di Udine un contributo "uteantum' da destinare all'acquisizione di idonee
attrezzature e programmi informatici.
7. L'associazione beneficiaria, entro novanta gialaia data di entrata in vigore della presente
legge, presenta alla Direzione regionale dell't&szss sociale un apposito progetto corredato del
preventivo di spesa.
Note:
1 Comma 2 bis aggiunto da art. 10, comma 11, L. RU0OB
2 Parole sostituite al comma 3 da art. 10, comma. 1R, 17/2008

Art. 19

(Modalita' di finanziamento degli interventi e dervizidi cui all'articolo 6, comma 1, lettere &),

ec))



1. Oltre a quanto espressamente previsto dall'actit®| I'Amministrazione regionale e' autorizzata
a concedere agli enti gestori del servizio soaialbase di cui all'articolo 19 della legge regi@nal
33/1988 contributi per sostenere gli oneri connabbsittuazione degli interventi di cui all'articob,
comma 1, lettere a), b) e c).

2.

( ABROGATO )
3.

( ABROGATO )
4.

( ABROGATO )
Note:

1 Vedi la disciplina transitoria dell'articolo, sthta da art. 10, comma 2, L. R. 23/1997
2 Comma 2 abrogato da art. 4, comma 13, L. R. 4/1999
3 Comma 3 abrogato da art. 4, comma 13, L. R. 4/1999
4 Comma 4 abrogato da art. 4, comma 13, L. R. 4/1999
Art. 20

(Modalita' di finanziamento degli interventi e d&rvizidi cui all'articolo 6, comma 1,lettere €), f
g), h) e comma 7)

1. L' Amministrazione regionale e' autorizzata a emlere ai soggetti gestori dei servizi di cui
all'articolo 6, comma 1, lettere e), f), g) e h)ntdbuti per sostenere gli oneri relativi alla
realizzazione dei servizi stessi. L'Amministraziomedesima e' altresi' autorizzata a concedere
contributi ai soggetti di cui all'articolo 6, comma

2. La dotazione finanziaria del capitolo di pertineng' ripartita secondo criteri previamente
determinati dalla Giunta regionale.

3. | criteri di cui al comma 2 sono formulati conerifimento:

a) a parametri demografici e di estensione territerg®@i Comuni, per una quota non superiore al 30
per cento della dotazione finanziaria di capitolo;

b) al numero degli utenti continuativi dei serviziltaino precedente;
c) all'istituzione di nuovi servizi di cui alle letee), ), g) e h) del comma 1 dell'articolo 6.

4. |l riparto di cui al comma 2 evidenzia la quotgdrtinenza di ciascun Comune.



5. Per l'ottenimento dei contributi da assegnardiase alle lettere b) e c) del comma 3 i soggetti
gestori dei servizi, ai quali sono successivamagsgegnati i contributi stessi, presentano enta il
dicembre di ciascun anno apposita istanza dalldequaulti I'utenza continuativa nell'anno
precedente per singolo servizio, suddivisa per Gam®er listituzione di nuovi servizi l'istanza
deve essere corredata di una relazione attestantath di attivazione ed il numero di utenti
suddivisi per Comune.
6. Gli enti gestori dei servizi, entro i termini irditi nei provvedimenti di concessione, trasmettono
alla Direzione regionale dell'assistenza socialea urelazione sui risultati raggiunti
nell'organizzazione, nell'erogazione dei servidette prestazioni e corredata della indicazionédel
spese sostenute con il contributo regionale.
Note:
1 Vedi la disciplina transitoria dell'articolo, sthta da art. 122, comma 7, L. R. 13/1998
2 Integrata la disciplina dell'articolo da art. 5pona 43, L. R. 3/2002
3 Vedi la disciplina transitoria dell'articolo, sthta da art. 8, comma 26, L. R. 12/2003
Art. 21

(Modalita' di finanziamento delle Province)
1. L'Amministrazione regionale e' autorizzata a coecedlle Province contributi per sostenere gli
oneri connessi all'attuazione delle iniziative firwate alla sperimentazione di modelli
organizzativi innovativi di cui all'articolo 5, cama 2.
2. Per 'ottenimento dei contributi le Province prdaan alla Direzione centrale salute, integrazione
sociosanitaria e politiche sociali un programmantniale di iniziative sperimentali e innovative,
finalizzate a favorire e promuovere la tutela, tégrazione sociale, I'autonomia,
l'autodeterminazione e le pari opportunita’ dedlespne disabili, in tutti i campi della vita soeial

3. Con regolamento sono stabiliti le modalita’ di preazione delle domande, i criteri di
ammissione e le modalita’ di finanziamento dei pgogni di cui al comma 2.

Note:
1 Articolo sostituito da art. 4, comma 67, L. R. 1020
2 Articolo sostituito da art. 9, comma 6, L. R. 24320
3 Vedi la disciplina transitoria dell'articolo, sthta da art. 9, comma 39, L. R. 22/2010
Art. 22
( ABROGATO )
Note:

1 Articolo abrogato da art. 4, comma 13, L. R. 4/1999



CAPO IV
NORME FINANZIARIE
Art. 23
(Norme finanziarie)

1. Gli oneri derivanti dall'applicazione dell'articoll4, comma 4, relativamente agli interventi
previsti dall'articolo 6, comma 1, lettera d), fantarico al capitolo 4745 dello stato di previsione
della spesa del bilancio pluriennale per gli an®®@-1998 e del bilancio per I'anno 1996 e ai
corrispondenti capitoli per gli anni successivi.

2. Per le finalita' previste dall'articolo 15, comine 2, e' autorizzata la spesa complessiva di lire
1.400 milioni, suddivisa in ragione di lire 700 raili per ciascuno degli anni 1997 e 1998.

3. Nello stato di previsione della spesa del bilargdigiennale per gli anni 1996-1998 e’ istituito, a
decorrere dall'anno 1997, alla Rubrica n. 21 - mmogna 2.2.4. - spese correnti - Categoria 1.5. -
Sezione VIII - il capitolo 4961 (1.1.152.2.08.09ncla denominazione "Sovvenzioni ai Comuni, ai
loro consorzi, alle Aziende per i servizi sanitarsoggetti privati e associazioni di volontariele
gestiscono servizi di trasporto delle persone leamtiate” e con lo stanziamento complessivo in
termini di competenza di lire 1.400 milioni, suddwv in ragione di lire 700 milioni per ciascuno
degli anni 1997 e 1998.

4. Per le finalita' previste dall'articolo 16, comihee' autorizzata la spesa complessiva di lire(..00
milioni, suddivisa in ragione di lire 500 milionepciascuno degli anni 1997 e 1998.

5. Nello stato di previsione della spesa del bilamgtigiennale per gli anni 1996-1998 e' istituito, a
decorrere dall'anno 1997, alla Rubrica n. 21 - ogna 2.2.4. - spese d'investimento - Categoria
2.3. - Sezione VIl - il capitolo 4991 (1.1.232.8.07) con la denominazione "Finanziamenti ai
Comuni per la concessione di contributi per lairgakzione di opere direttamente finalizzate al
superamento e all’eliminazione di barriere arctutethe nelle abitazioni private” e con lo
stanziamento complessivo in termini di competenizérel 1.000 milioni, suddiviso in ragione di
lire 500 milioni per ciascuno degli anni 1997 e 899

6. Gli oneri derivanti dall'applicazione dell'artiool7 fanno carico al capitolo 4989 dello stato di
previsione della spesa del bilancio pluriennalegbiesinni 1996-1998 e del bilancio per I'anno 1996
e ai corrispondenti capitoli per gli anni successiv

7. Per le finalita' previste dall'articolo 18, comfae' autorizzata la spesa complessiva di lire®.60
milioni, suddivisa in ragione di lire 1.300 miliopéer ciascuno degli anni 1997 e 1998.

8. Nello stato di previsione della spesa del bilargigiennale per gli anni 1996-1998 e’ istituito, a
decorrere dall'anno 1997, alla Rubrica n. 21 - @ogna 2.2.4. - spese correnti - Categoria 1.6 -
Sezione VIII - il capitolo 4962 (1.1.162.2.08.00ncla denominazione "Contributi per l'attivita’ di
centri ed istituti specializzati di rilevanza regabe operanti nel settore dell'’handicap e penfitt

di informazione della associazione 'Comunita’ Rogggo' di Udine" e con lo stanziamento
complessivo in termini di competenza di lire 2.6®dioni, suddiviso in ragione di lire 1.300
milioni per ciascuno degli anni 1997 e 1998.



9. Per le finalita' previste dall'articolo 18, comiae' autorizzata la spesa di lire 100 milioni per
'anno 1997.

10. Nello stato di previsione della spesa del bilamtigiennale per gli anni 1996-1998 €' istituito, a
decorrere dall'anno 1997, alla Rubrica n. 21 - mmogna 2.2.4 - spese d'investimento - Categoria
2.4 - Sezione VIII - il capitolo 4992 (2.1.242.3.08) con la denominazione "Contributo una
tantum all' associazione << Comunita' Piergiorgiod* Udine per l'acquisizione di attrezzature e
programmi informativi", e con lo stanziamento imnméi di competenza di lire 100 milioni per
l'anno 1997.

11. Per le finalita' previste dall'articolo 19, comria per l'attuazione degli interventi previsti
dall'articolo 6, comma 1, lettere a), b) e c),.ebazzata la spesa complessiva di lire 8.000 mijio
suddivisa in ragione di lire 4.000 milioni per @aso degli anni 1997 e 1998.

12. Nello stato di previsione della spesa del bilamtigiennale per gli anni 1996-1998 €' istituito, a
decorrere dall'anno 1997, alla Rubrica n. 21 - @ogna 2.2.4 - spese correnti - Categoria 1.5 -
Sezione VIII - il capitolo 4963 (1.1.152.2.08.09ncla denominazione "Contributi agli enti gestori
del servizio sociale di base a sostegno degli oredativi alle prestazioni di carattere socio-
assistenziale scolastico, allattivita' integrativeocio-educativa in ambito scolastico ed
extrascolastico e per l'attivazione ed il sostegnmodalita’ individuali di trasporto a favore agell
persone handicappate”, e con lo stanziamento casiptein termini di competenza di lire 8.000
milioni, suddiviso in ragione di lire 4.000 milioper ciascuno degli anni 1997 e 1998.

13. Per le finalita' previste dall'articolo 20, comria per l'attuazione degli interventi previsti
dall'articolo 6, comma 1, lettere e), f), g) eceljomma 7, e' autorizzata la spesa complessivadi |
41.900 milioni, suddivisa in ragione di lire 19.90flioni per I'anno 1997 e lire 22.000 milioni per
'anno 1998.

14.Nello stato di previsione della spesa del bilamtigiennale per gli anni 1996-1998 €' istituito, a
decorrere dall'anno 1997, alla Rubrica n. 21 - @ogna 2.2.4 - spese correnti - Categoria 1.5 -
Sezione VIII - il capitolo 4967 (1.1.152.2.08.09ncla denominazione "Contributi agli enti gestori
a sostegno degli oneri relativi ai servizi dei cesbcio-riabilitativi ed educativi diurni per pense
handicappate, delle soluzioni abitative protetteerahtive all'istituzionalizzazione e dei centri
residenziali per gravi e gravissimi nonche' onelativi al servizio per l'inserimento lavorative,
con lo stanziamento complessivo in termini di cotapea di lire 41.900 milioni, suddiviso in
ragione di lire 19.900 milioni per I'anno 1997 re122.000 milioni per I'anno 1998.

15. Per le finalita' previste dall'articolo 21, comrbae' autorizzata la spesa complessiva di lire
1.000 milioni, suddivisa in ragione di lire 500 i per ciascuno degli anni 1997 e 1998.

16. Nello stato di previsione della spesa del bilaqg@dioiennale per gli anni 1996-1998 e' istituito, a
decorrere dall'anno 1997, alla Rubrica n. 21 - @ogna 2.2.4. - spese correnti - Categoria 1.5 -
Sezione VIII - il capitolo 4965 (1.1.153.2.08.00ncla denominazione "Contributi alle Province a
sostegno degli oneri connessi all'attuazione dirugnti ed all'erogazione di servizi in materia di
tutela dell'handicap” e con lo stanziamento congplesin termini di competenza di lire 1.000
milioni, suddivisi in ragione di lire 500 milionigo ciascuno degli anni 1997 e 1998.

17.Per le finalita' previste dall'articolo 26, comihee' autorizzata la spesa di lire 2.000 milior pe
l'anno 1997.



18. Nello stato di previsione della spesa del bilamgdiriennale per gli anni 1996-1998 e’ istituito
per I'anno 1997 - alla Rubrica n. 21 - programn#a42.- spese correnti - Categoria 1.5 - Sezione
VIII - il capitolo 4971 (1.1.152.2.08.07) con lardeminazione "Contributi per la gestione di servizi,
centri, istituti specializzati e comunita’ alloggier le persone handicappate per I'anno 1997" e con
lo stanziamento in termini di competenza di lir@d® milioni per I'anno 1997.

19. Ai sensi dell'articolo 2, primo comma, della legggionale 20 gennaio 1982, n. 10, i precitati
capitoli 4961, 4963, 4965 e 4967 sono inseriti'elelhco n. 1 annesso alla legge regionale 6
febbraio 1996, n. 10.

Art. 24
(Copertura finanziaria)

1. All'onere complessivo di lire 58.000 milioni, suddo in ragione di lire 29.000 milioni per

ciascuno degli anni 1997 e 1998, derivante daltleremzazioni di spesa di cui all'articolo 23, si
provvede mediante prelevamento di pari importo'ajghosito fondo globale iscritto sul capitolo
8900 dello stato di previsione della spesa dehbitapluriennale per gli anni 1996-1998 (partita n.
38 dell'elenco n. 4 allegato al bilancio predetto).

CAPO V
NORME TRANSITORIE E FINALI
Art. 25
(Rinvio a successiva programmazione)

1. Le modalita’ di finanziamento di cui all'articol8, comma 1, trovano applicazione sino
all'avvenuta approvazione della nuova pianificagioregionale integrata in materia socio-
assistenziale e sanitaria e comunque non oltrel idi@embre 1997. Entro tale termine viene
verificato I'apporto dei centri ed istituti allateedei servizi, al fine di una loro considerazione
nell'ambito della pianificazione predetta.

Art. 26
(Modalita' transitorie di finanziamento)

1. Limitatamente all'anno 1997, i soggetti diversgldd&nti locali e loro consorzi operanti nel
settore dell'handicap e non compresi fra i soggattisiderati all'articolo 18, comma 1, che
nellanno precedente a quello dell'entrata in \@gdella presente legge abbiano beneficiato di
finanziamenti per le finalita' di cui all'articolbl della legge regionale 27 dicembre 1986, n. 59 e
successive modificazioni e integrazioni, possombiedere contributi per la gestione dei servizi
indicati al comma 1, lettere a) e c) del predetticalo 11 della medesima legge regionale.

2. | soggetti interessati presentano, entro il 31ngem 1997, apposita istanza alla Direzione
regionale dell'assistenza sociale, corredata d@giramma degli interventi che intendono attuare con
il contributo regionale e del preventivo di spesa.

3. | criteri e le modalita' per la concessione deitdgbuti di cui al presente articolo sono deterrtiina
dalla Giunta regionale ai sensi dell'articolo 2dmeni 2 e 3, della legge regionale 29/1992.



4. | beneficiari dei contributi, entro i termini ercde modalita’ indicati nei decreti di concessione,
trasmettono alla Direzione regionale dell'assisdesciale una dichiarazione dalla quale risulti la
documentazione dell'impiego dei contributi secoralaestinazione prevista dai succitati decreti
con l'indicazione delle diverse fonti di finanziam@ e del numero degli utenti assistiti.

Art. 27
(Scioglimento o trasformazione degli attualiconsgrovinciali)

1. Conseguentemente all'opzione di cui all'articale@nma 2, lettera b), i Comuni e le Province
partecipanti ai consorzi di Enti locali gia' caogitit ed operanti per l'assistenza ai soggetti porita

di handicap, ne deliberano, entro il 31 dicembr&6l90 scioglimento o, in alternativa, la
trasformazione in adeguamento a quanto dispostartiablo 25 della legge 142/1990 e successive
modifiche e integrazioni, ove non abbiano gia' pemduto al riguardo.

2. Gli Enti medesimi, fuori dall'ipotesi di scioglim®®, provvedono, nei termini temporali di cui al
comma 1, agli adempimenti conseguenti a quantmsisplalla presente legge.

3. In caso di mancata osservanza del termine dilccormma 1, I'Amministrazione regionale da'
corso agli interventi previsti dall'articolo 50,roma 2, della legge regionale 12 settembre 1991, n.
49, come modificato dall'articolo 25 della legggiomale 4 gennaio 1995, n. 1.

Art. 28
(Norma transitoria)

1. Per I'anno 1997, ove le procedure per la riorgazione istituzionale di cui alla presente legge
non fossero ancora concluse alla data del 30 noree@896, gli enti gestori, a tale data, dei servizi
possono proseguire [lattivita’, con conseguentegaaione da parte della Regione delle
contribuzioni, secondo criteri e modalita’ da dieéinn sede di legge finanziaria regionale 1997.

Note:

1 Integrata la disciplina dell'articolo da art. 18mama 20, L. R. 10/1997 con effetto, ex articolo 32
della medesima legge, dall' 1 gennaio 1997.

2 Integrata la disciplina dell'articolo da art. 18ymama 21, L. R. 10/1997 con effetto, ex articolo 32
della medesima legge, dall' 1 gennaio 1997.

3 Integrata la disciplina dell'articolo da art. 18ymama 22, L. R. 10/1997 con effetto, ex articolo 32
della medesima legge, dall' 1 gennaio 1997.

Art. 29
(Disposizioni in materia di personale)

1. Il personale dipendente di ruolo alla data deli&flio 1996 dei consorzi di cui all'articolo 39,
comma 1, della legge regionale 6 febbraio 1998, mlegli Enti locali, delle Comunita’ montane e
della Comunita' collinare, adibito a funzioni invéae delle persone handicappate, rientrante nelle
figure professionali di medico, psicologo, terapjshfermiere professionale, vigilatrice d'infaneia
infermiere generico, e' trasferito, anche in deradaeventuali diverse disposizioni statutarie, alle



Aziende per i servizi sanitari, purche' in possedsiarequisiti specifici, abilitanti all'esercizaelle
rispettive professioni, previsti dall'ordinamentmente al momento dell'assunzione nell’Ente di
provenienza.

2. Il personale di cui al comma 1 €' inquadrato, rentegrazione, ove necessario, delle relative
piante organiche, presso le Aziende per i senanitari di pertinenza territoriale, tenendo conto
della qualifica funzionale rivestita alla data psta al medesimo comma, secondo la tabella di
equiparazione allegata alla presente legge.

3. Con direttiva della Regione sono definite le madaper I'assegnazione del personale di cui al
comma 1, secondo il criterio della connessione i€darritorio in cui il personale stesso presta
servizio.

4. In caso di scioglimento dei consorzi di cui al enanl, il personale diverso da quello considerato
al comma medesimo, dipendente di ruolo dei consoimiservizio alla data del 31 luglio 1996, €'
trasferito agli Enti facenti parte dei consorzi m&di, per essere posto alle dipendenze funzionali
dell'’Azienda per i servizi sanitari competente {@eritorio, qualora delegata ai sensi dell'articé)o
comma 2, lettera b). In tal caso trovano applicazite disposizioni di cui all'articolo 41 ter della
legge regionale 19 dicembre 1996, n. 49, comeitosdall'articolo 12 della legge regionale 32/97.

5. La destinazione del personale di cui al comma detgrminata d'intesa fra le amministrazioni
degli Enti interessati, fatte salve eventuali dseedisposizioni statutarie; all'inquadramento del
predetto personale si provvede previa integrazione hecessaria, delle relative piante organiche.
6. Le disposizioni di cui al commi 1 e 4 si applicaaache al personale assunto in ruolo dopo la
data del 31 luglio 1996 ed entro il 31 dicembre@,98urche' su posti resisi vacanti negli anni 1995
e 1996 e a seguito di procedure concorsuali barmdiiteo la data del 31 luglio 1996, nonche' al
personale con rapporti di lavoro a tempo determimaatto, fino alla loro scadenza.
7. Al fine di adeguare il fabbisogno di personale atdndard definiti dalla Regione a garanzia di
livelli uniformi di assistenza, come previsto atieolo 4, comma 1, lettera a), i soggetti istituzali
interessati possono provvedere, ove necessaribgdramite I'ampliamento delle rispettive piante
organiche.
Note:
1 Parole sostituite al comma 1 da art. 60, comma . 149/1996
2 Parole aggiunte al comma 4 da art. 8, comma 1, B2R997
3 Integrata la disciplina del comma 1 da art. 18, m@ni, L. R. 8/2005

Art. 30

(Modifica ed abrogazione di norme)

( ABROGATO )



2. A far tempo dall'entrata in vigore della presdetgge, fermo restando quanto disposto all'articolo
26 e fatti salvi gli effetti degli atti adottati emon abbiano ancora avuto esecuzione, e' abrtzgata
legge regionale 59/1986 e successive modificazdnintegrazioni, ad eccezione degli articoli 14,
15,16 e 17.

Note:

1 Comma 1 abrogato da art. 78, comma 2, L. R. 18/2@08ecorrere dall'l gennaio 2006 ai sensi
dell'art. 78, comma 2, L.R. 18/2005.

Art. 31
(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno dslia pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione.



